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PREMESSA 

Con il D.L. 25.5.2021 n. 73 (c.d. decreto “Sostegni-bis”), pubblicato sulla G.U. 25.5.2021 n. 123, sono 

state emanate ulteriori misure urgenti per imprese, operatori economici, lavoratori e famiglie a causa 

dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus (COVID-19). Si riportano le principali novità in ambito 

tributario. 

 

Il D.L. 73/2021 è entrato in vigore il 26.5.2021, giorno successivo alla sua pubblicazione. Tuttavia, per 

numerose disposizioni sono previste specifiche decorrenze. 

 

Il D.L. 73/2021 è in corso di conversione in legge e le relative disposizioni sono quindi suscettibili di 

modifiche ed integrazioni. 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

L’art. 1 del DL 73/2021 prevede un nuovo contributo a fondo perduto per i soggetti titolari di partita 

IVA, articolato sostanzialmente in tre componenti: 

• un contributo “automatico” pari a quello dell’art. 1 del D.L. 41/2021 (“Sostegni”); 

• se più conveniente, un contributo “alternativo” calcolato su un diverso periodo di riferimento; 

• un ulteriore contributo, con finalità perequativa, legato al risultato economico d’esercizio. 

CONTRIBUTO “AUTOMATICO” 

Il contributo “automatico” è riconosciuto ai soggetti che: 

• hanno la partita IVA attiva al 26.5.2021 (data di entrata in vigore del Decreto Sostegni-bis); 

• hanno presentato l’istanza e ottenuto il riconoscimento del contributo a fondo perduto di cui all’art. 

1 del DL 41/2021 (e che non abbiano indebitamente percepito o che non abbiano restituito tale 

contributo). 

 

Il nuovo contributo: 

• spetta in misura pari a quello già riconosciuto dal Decreto Sostegni; 

• è corrisposto dall’Agenzia delle Entrate con la stessa modalità scelta per il precedente (accredito 

diretto o credito d’imposta da utilizzare in compensazione nel modello F24), senza necessità di 

presentare alcuna istanza. 

CONTRIBUTO “ALTERNATIVO” 

In alternativa al contributo automatico, è possibile beneficiare di un contributo calcolato su un 

differente periodo temporale. 

Soggetti beneficiari 

Tale contributo spetta ai soggetti che svolgono attività d’impresa, arte o professione (o producono 

reddito agrario), titolari di partita IVA (attiva al 26.5.2021), residenti o stabiliti nel territorio dello 

Stato, a condizione che: 

• i ricavi/compensi 2019 non siano superiori a 10 milioni di euro; 

• l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dall’1.4.2020 al 31.3.2021 

sia inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 

dall’1.4.2019 al 31.3.2020. 
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Misura del contributo 

Per i soggetti che hanno beneficiato del contributo di cui al Decreto Sostegni, l’ammontare del 

contributo è determinato applicando alla differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato/ 

corrispettivi del periodo 1.4.2020-31.3.2021 e quello relativo al periodo 1.4.2019-31.3.2020 le seguenti 

percentuali: 

• 60%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 non superiori a 100.000,00 euro; 

• 50%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 100.000,00 e 400.000,00 euro; 

• 40%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 400.000,00 e 1 milione di euro; 

• 30%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 1 e 5 milioni di euro; 

• 20%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 5 e 10 milioni di euro. 

 

Per i soggetti che non hanno beneficiato del contributo di cui all’art. 1 del DL 41/2021, l’ammontare 

del contributo è determinato applicando alla suddetta differenza le seguenti percentuali: 

• 90%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 non superiori a 100.000,00 euro; 

• 70%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 100.000,00 e 400.000,00 euro; 

• 50%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 400.000,00 e 1 milione di euro; 

• 40%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 1 e 5 milioni di euro; 

• 30%, per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra 5 e 10 milioni di euro. 

 

Per tutti i soggetti, il contributo non può essere superiore a 150.000,00 euro. 

Modalità di riconoscimento 

Il contributo è riconosciuto previa presentazione di un’apposita istanza telematica all’Agenzia delle 

Entrate, le cui modalità e termini di presentazione saranno stabiliti con un apposito provvedimento. 

Per i soggetti obbligati alle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA, l’istanza può essere 

presentata solo dopo la presentazione della comunicazione riferita al primo trimestre 2021. 

Il contributo, a scelta del contribuente, può essere alternativamente riconosciuto: 

• direttamente tramite bonifico da parte dell’Agenzia delle Entrate; 

• sotto forma di credito d’imposta, da utilizzare in compensazione mediante il modello F24. 

Coordinamento con il contributo “automatico” 

I soggetti che abbiano comunque beneficiato del contributo “automatico” potranno ottenere l’even-

tuale maggior valore del contributo “alternativo”. In tal caso, il contributo già corrisposto o 

riconosciuto sotto forma di credito d’imposta dall’Agenzia delle Entrate verrà scomputato da quello da 

riconoscere. 

Se dall’istanza per il riconoscimento del contributo “alternativo” emerge un contributo inferiore 

rispetto a quello spettante in “automatico”, l’Agenzia non darà comunque seguito all’istanza. 

CONTRIBUTO “PEREQUATIVO” 

Viene previsto un ulteriore contributo a fondo perduto con finalità perequativa, subordinato all’auto-

rizzazione della Commissione europea.  

Tale contributo spetta a condizione che vi sia un peggioramento del risultato economico d’esercizio 

relativo al periodo d’imposta in corso al 31.12.2020 rispetto a quello del periodo d’imposta in corso al 

31.12.2019, in misura pari o superiore a una percentuale che sarà definita con un apposito decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

L’ammontare di tale contributo è determinato applicando alla differenza tra i suddetti risultati 

economici d’esercizio (al netto di tutti i contributi a fondo perduto ricevuti) una percentuale che sarà 

definita da un prossimo decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
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Il contributo è riconosciuto previa presentazione di un’apposita istanza all’Agenzia delle Entrate, il cui 

contenuto e termini di presentazione saranno definiti con un successivo provvedimento.  

L’istanza potrà tuttavia essere trasmessa solo se la dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’im-

posta in corso al 31.12.2020 sia presentata entro il 10.9.2021. 

CREDITO D’IMPOSTA PER I CANONI DI LOCAZIONE AD USO NON ABITATIVO 

L’art. 4 del DL 73/2021 interviene sul credito d’imposta per i canoni di locazione di immobili ad uso 

non abitativo, che viene: 

• da un lato, prorogato per altre 3 mensilità (fino al 31.7.2021), per i soggetti cui già spettava fino al 

30.4.2021 ai sensi dell’art. 28 co. 5 del DL 34/2020;  

• dall’altro, ulteriormente esteso, per i mesi da gennaio 2021 a maggio 2021, a nuove condizioni, ad 

altri soggetti. 

PROROGA DEL CREDITO D’IMPOSTA PER IL SETTORE TURISMO FINO A LUGLIO 2021 

Il credito d’imposta per i canoni di locazione ad uso non abitativo, di cui all’art. 28 del DL 34/2020, viene 

esteso fino al 31.7.2021 (invece che fino al 30.4.2021, come precedentemente previsto), per: 

• le imprese turistico-ricettive (Alberghi),  

• le agenzie di viaggio; 

• i tour operator. 

Misura e condizioni del credito d’imposta per il turismo 

Si ricorda che il credito d’imposta spetta, a tali soggetti, nella misura del 60% dei canoni di locazione, 

concessione o leasing, ovvero del 50% dei canoni di affitto d’azienda (30% per agenzie di viaggio e tour 

operator, secondo l’interpretazione più rigorosa): 

• a prescindere dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d’imposta precedente; 

• a condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di 

riferimento dell’anno 2021 di almeno il 50% rispetto allo stesso mese dell’anno 2019. 

ESTENSIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA PER LE MENSILITÀ GENNAIO-MAGGIO 2021 

Viene introdotta una “nuova versione” del credito d’imposta per le locazioni, operante per i primi 5 

mesi del 2021 (da gennaio 2021 a maggio 2021), che opera a condizioni in parte diverse da quelle richieste 

dall’art. 28 del DL 34/2020. 

Ambito soggettivo 

Il “nuovo” credito d’imposta per le locazioni, dal punto di vista soggettivo, riguarda: 

• i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 15 

milioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello in corso al 26.5.2021 (anno 2019, 

per i soggetti “solari”); 

• gli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti. 

Limite di 15 milioni di ricavi 

Rispetto al credito d’imposta spettante per il 2020, cambia, per i soggetti esercenti attività d’impresa, 

arte o professione, il limite massimo di ricavi/compensi che consente l’accesso al beneficio, che passa da 

5 a 15 milioni di euro, mentre non muta il periodo di riferimento, che resta il 2019 (per i soggetti 

“solari”). 
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 POTENZIAMENTO DELL’ACE (C.D. “ACE INNOVATIVA”) 

Per il solo 2021 è stata potenziata l’ACE, prevedendo un coefficiente del 15% sugli incrementi 

patrimoniali (conferimenti e versamenti in denaro, nonché accantonamenti di utili a riserva) rilevanti 

ai fini della base di calcolo dell’agevolazione e registrati nel 2021 medesimo.  

Così, se ad esempio una srl provvede nel 2021 ad accantonare a riserva l’utile del 2020, pari a 500.000,00 

euro, o riceve nel 2021 dai soci conferimenti in denaro per identico ammontare: 

• il reddito detassato è pari a 75.000,00 euro (500.000,00 × 15%); 

• a tale importo corrisponde un risparmio in termini di IRES pari a 18.000,00 euro (75.000,00 × 

24%).  

 

Per le società di capitali, in particolare, il risparmio è pari al 3,6% degli incrementi patrimoniali rilevati 

nel 2021.  

Tali incrementi rilevano per l’intero ammontare, sempre limitatamente al 2021, indipendentemente 

dalla data di versamento (la quale potrebbe quindi essere, ad esempio, anche il 31.12.2021). 

È però previsto un limite massimo di 5 milioni di euro, per cui, sempre prendendo a riferimento il caso 

delle società di capitali, il risparmio d’imposta massimo ammonta a 180.000,00 euro.  

Fruizione del beneficio sotto forma di credito d’imposta 

In alternativa alla riduzione dell’IRPEF o dell’IRES da versare a saldo nel 2022 con riferimento al 

2021, è possibile trasformare il reddito detassato in credito d’imposta, da utilizzare in compensazione 

(riprendendo l’esempio sopra proposto, anche il credito ammonterebbe a 18.000,00 euro).  

Il credito d’imposta può essere utilizzato dal giorno successivo a quello dell’avvenuto versamento del 

conferimento in denaro, o dal giorno successivo a quello della delibera di destinazione a riserva dell’utile 

di esercizio, anche se occorre al riguardo un provvedimento attuativo dell’Agenzia delle Entrate.  

  

PARTECIPAZIONI IN START UP E PMI INNOVATIVE 

L’art. 14 del DL 73/2021 ha introdotto un regime di esenzione per le plusvalenze ex artt. 67 e 68 del 

TUIR, sia “qualificate” che “non qualificate”, realizzate dalle sole persone fisiche, derivanti dalla: 

• cessione di partecipazioni al capitale di start up innovative (art. 25 co. 2 del DL 179/2012) acquisite 

mediante sottoscrizione del capitale dall’1.6.2021 al 31.12.2025 e possedute per almeno 3 anni; 

• cessione di partecipazioni al capitale di PMI innovative (art. 4 del DL 3/2015) acquisite mediante 

sottoscrizione del capitale dall’1.6.2021 al 31.12.2025 e possedute per almeno 3 anni; 

• cessione di partecipazioni in società, di persone (escluse le società semplici) e di capitali, residenti o 

non residenti, qualora entro un anno dal loro conseguimento, le plusvalenze siano reinvestite in 

start up innovative o in PMI innovative, mediante la sottoscrizione del capitale sociale entro il 

31.12.2025. 

 

In questi casi, quindi, non si applica l’imposta sostitutiva del 26%, di cui all’art. 5 co. 2 del DLgs. 

461/97, sulla plusvalenza eventualmente realizzata. 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

La disposizione in commento si applica alle plusvalenze su partecipazioni che rientrano tra i redditi 

diversi di cui agli artt. 67 e 68 de TUIR, ma è destinata alle sole persone fisiche. Sono, quindi, escluse 

dalla disciplina agevolativa le società semplici, gli enti non commerciali ed i soggetti equiparati. 
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Per approfondimenti 

 

Studio Piona 

• Dott. Alessandro Piona:  alessandro.piona@studiopiona.it 

• Dott. Federico Piona:  federico.piona@studiopiona.it 
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